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 5  -bis  . L’imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche 
ove socio di società di persone o cooperative, ovvero amministratore di 
società di capitali, deve iscriversi nella gestione previdenziale ed assi-
stenziale per l’agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica 
l’articolo 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142. 

 5  -ter  . Le disposizioni relative all’imprenditore agricolo professio-
nale si applicano anche ai soggetti persone fisiche o società che, pur 
non in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato 
istanza di riconoscimento della qualifica alla Regione competente che 
rilascia apposita certificazione, nonché si siano iscritti all’apposita ge-
stione dell’INPS. Entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione 
dell’istanza di riconoscimento, salvo diverso termine stabilito dalle re-
gioni, il soggetto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di 
cui ai predetti commi 1 e 3, pena la decadenza degli eventuali benefici 
conseguiti. Le regioni e l’Agenzia delle entrate definiscono modalità 
di comunicazione delle informazioni relative al possesso dei requisiti 
relativi alla qualifica di IAP. 

 5  -quater  . Qualunque riferimento nella legislazione vigente all’im-
prenditore agricolo a titolo principale si intende riferito all’imprenditore 
agricolo professionale, come definito nel presente articolo. 

 5  -quinquies  . L’articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e 
successive modificazioni, è abrogato.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 della citata legge 28 febbraio 
2024, n. 24:  

 «Art. 2 (   Agricoltore custode dell’ambiente e del territorio    ). — 
1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 1° dicembre 2015, n. 194, 
sono agricoltori custodi dell’ambiente e del territorio gli imprenditori 
agricoli, singoli o associati, che esercitano l’attività agricola ai sensi 

dell’articolo 2135 del codice civile, nonché le società cooperative del 
settore agricolo e forestale, che si occupano di una o più delle seguenti 
attività:  

   a)   manutenzione del territorio attraverso attività di sistemazione, 
di salvaguardia del paesaggio agrario, montano e forestale e di puli-
zia del sottobosco, nonché cura e mantenimento dell’assetto idraulico e 
idrogeologico e difesa del suolo e della vegetazione da avversità atmo-
sferiche e incendi boschivi; 

   b)   custodia della biodiversità rurale intesa come conservazione e 
valorizzazione delle varietà colturali locali; 

   c)   allevamento di razze animali e coltivazione di varietà vegetali 
locali; 

   d)   conservazione e tutela di formazioni vegetali e arboree 
monumentali; 

   e)   contrasto all’abbandono delle attività agricole, al dissesto 
idrogeologico e al consumo del suolo; 

   f)   contrasto alla perdita di biodiversità attraverso la tutela dei 
prati polifiti, delle siepi, dei boschi, delle api e di altri insetti impollina-
tori e coltivazione di piante erbacee di varietà a comprovato potenziale 
nettarifero e pollinifero.».   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  ORDINANZA  1° luglio 2026 .

      Adozione di misure fitosanitarie d’emergenza per la ge-
stione, il contrasto e l’eradicazione di     Synchytrium endobio-
ticum     (Schilbersky) Percival, nella Provincia autonoma di 
Trento.     (Ordinanza n. 14).    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (Regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/1702 della 
Commissione del 1° agosto 2019, che integra il rego-
lamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del 
Consiglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi 
prioritari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 
del 28 novembre 2019, che stabilisce condizioni unifor-
mi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 del-
la Commissione e modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2018/2019 della Commissione; 
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 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli orga-
nismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625» ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1, che definisce le attività di 
protezione delle piante quelle volte alla previsione, pre-
venzione e mitigazione dei rischi, nonché alla gestione 
delle emergenze fitosanitarie relative al contrasto degli 
organismi nocivi delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 5, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 19, che dispone che all’attua-
zione degli atti approvati dal Comitato fitosanitario na-
zionale, si provvede mediante ordinanze del direttore del 
Servizio fitosanitario centrale, pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Visto l’art. 27 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone l’effettuazione, da parte dei Servi-
zi fitosanitari regionali, di indagini volte a verificare la 
presenza di organismi nocivi da quarantena rilevanti per 
l’Unione europea, di organismi nocivi considerati provvi-
soriamente come organismi nocivi da quarantena rilevan-
ti per l’Unione europea, di organismi nocivi prioritari, in 
applicazione degli articoli 22 e 24 del regolamento (UE) 
2016/2031, nonché di altri organismi nocivi delle piante, 
sulla base di un Programma nazionale di indagine degli 
organismi nocivi delle piante; 

 Visto l’art. 31, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone, tra le altre cose, in caso di emergen-
za fitosanitaria, l’adozione immediatamente, da parte del 
Servizio fitosanitario competente per territorio, di misure 
fitosanitarie urgenti e necessarie ad eliminare il rischio di 
diffusione dell’organismo nocivo dalla zona interessata 
nonché l’elaborazione del Piano d’azione ai fini dell’era-
dicazione o del contenimento dell’organismo nocivo e la 
sua trasmissione al Comitato fitosanitario nazionale per la 
sua approvazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico 
di direttore dell’ufficio dirigenziale non generale DISR V 
- Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 23 gen-
naio 2026, registrata alla Corte dei conti in data 13 febbraio 
2026, al n. 170, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale del 20 febbraio 2026, 
n. 85510, registrata all’UCB in data 26 febbraio 2026, 
n. 133, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strate-
gici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento della politica agri-
cola comune e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva direttoriale prot. n. 95646 del 26 feb-
braio 2026, registrata all’UCB in data 4 marzo 2026, 
n. 155, con la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai 
dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la loro rea-
lizzazione per l’anno 2026; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1195 
della Commissione che istituisce misure per eradicare 
l’organismo nocivo    Synchytrium endobioticum    (Schilber-
sky) Percival e prevenirne la diffusione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2024/2382 
della Commissione, che modifica il regolamento di ese-
cuzione (UE) 2022/1195 per quanto riguarda il modello 
per le indagini sull’organismo nocivo    Synchytrium endo-
bioticum    (Schilbersky) Percival, la designazione dei siti 
di produzione infestati e la revoca delle misure nelle zone 
infestate; 

 Vista la scheda di sorveglianza fitosanitaria per    Syn-
chytrium endobioticum    dell’EFSA; 

 Visto il Programma nazionale di indagine degli organi-
smi nocivi delle piante di cui all’art. 27 del decreto legi-
slativo n. 19/2021; 

 Vista la comunicazione del 3 marzo 2026 con la qua-
le il Servizio fitosanitario della Provincia autonoma di 
Trento ha trasmesso il Piano d’azione per l’eradicazione 
e il contrasto di    Synchytrium endobioticum    (Schilbersky) 
Percival in Provincia autonoma di Trento, ai fini del-
la sua approvazione da parte del Comitato fitosanitario 
nazionale; 

 Considerato il Piano d’azione elaborato dal Servizio 
fitosanitario della Provincia autonoma di Trento in con-
siderazione delle misure fitosanitarie tempestivamente 
adottate, ai sensi dell’art. 31, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 19/2021, e volti a mitigare il rischio di diffusio-
ne dell’organismo nocivo in questione; 

 Ritenuto necessario definire misure fitosanitarie di 
emergenza al fine di contrastare l’organismo nocivo    Syn-
chytrium endobioticum    (Schilbersky) Percival nel territo-
rio della Provincia autonoma di Trento; 

 Preso atto delle misure fitosanitarie finalizzate al con-
trasto dell’organismo nocivo    Synchytrium endobioticum    
(Schilbersky) Percival nel territorio della Provincia au-
tonoma di Trento, contenute nel Piano d’azione elabora-
to dal Servizio fitosanitario competente, approvato dal 
Comitato fitosanitario nazionale, di cui all’art. 7 del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, nella seduta del 
16 marzo 2026; 
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 Ritenuto necessario approvare il Piano d’azione elabo-
rato dal Servizio fitosanitario della Provincia autonoma 
di Trento ai fini dell’attuazione delle misure fitosanitarie 
d’emergenza per la gestione, il contrasto e l’eradicazione 
di    Synchytrium endobioticum    (Schilbersky) Percival, ap-
provate dal Comitato fitosanitario nazionale; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Con la presente ordinanza è approvato il «Piano 
d’azione per il contrasto e l’eradicazione di    Synchytrium 
endobioticum    in Provincia di Trento» di cui all’allegato I, 
parte integrante del presente atto, finalizzato all’attuazio-
ne delle misure fitosanitarie d’emergenza per la gestione, 
il contrasto e l’eradicazione di    Synchytrium endobioticum    
(Schilbersky) Percival nel territorio della Provincia auto-
noma di Trento. 

 La presente ordinanza produce effetti dalla data di ado-
zione, è trasmessa ai competenti organi di controllo per la 
registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2026 

 Il direttore: FARAGLIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1005

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato dell’ordinanza n. 14 del 1° luglio 2026, parte integrante 
del presente atto, è pubblicato sul sito web del Servizio fitosanitario 
nazionale al seguente indirizzo: https://www.protezionedellepiante.it    

  26A03920

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento assimilabile a calamità naturale dell’epizoozia 
inerente alla diffusione della batteriosi «Lattococcosi» veri-
ficatasi nel corso del 2024 e del 2025 negli impianti di acqua-
coltura/maricoltura della Regione Toscana.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modifiche recante «Interventi finanziari a so-
stegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 2023, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, re-
cante «Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 luglio 
2016, n. 154»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del citato decreto legislati-
vo 29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessata, 
demandando al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, la dichiarazione del carattere 
di eccezionalità degli eventi avversi, l’individuazione dei 
territori danneggiati e le provvidenze concedibili, non-
ché la ripartizione periodica delle risorse finanziarie del 
Fondo di solidarietà nazionale per consentire alle regioni 
l’erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 che modifica il citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, estendendo l’operatività del Fon-
do di solidarietà nazionale alle imprese e ai consorzi della 
pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbraio 
2024 recante «Gestione degli interventi compensativi dei 
danni subiti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
nelle aree colpite da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epi-
zoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché dei danni 
causati da animali protetti e da eventi di diffusione ecce-
zionale di specie aliene invasive, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 102 del 29 marzo 2004 e del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Vista la comunicazione C/2023/1598    final    della Com-
missione recante «Orientamenti per gli aiuti di Stato nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto il numero di aiuto comunicato in esenzione alla 
Commissione europea ai sensi del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022, re-
lativamente al decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbra-
io 2024, rubricato al n. SA.112747; 

 Vista la legge 27 aprile 2026, n. 59 di conversione del 
decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, che, in particola-
re, ha introdotto l’art. 9  -bis   che, al comma 1, relativo a 
«Interventi per la ripresa dell’attività produttiva delle im-
prese agricole e ittiche», autorizza le regioni a destinare 
le risorse residue, risultanti dai precedenti riparti delle do-
tazioni di cui all’art. 15, comma 3, del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nei limiti delle attuali disponibi-
lità, per finanziare misure a favore delle imprese agricole 
di cui all’art. 2135 del codice civile, nonché delle imprese 
e dei consorzi della pesca e dell’acquacoltura, che hanno 
subìto danni alla produzione a causa di calamità naturali 
e di eventi assimilabili ai sensi dell’art. 1 del medesimo 
decreto legislativo n. 102 del 2004; 


